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ATTUALITÀ cronaca

LA NOVITÀ

Code, disagi  
e manifestazione  
dei centri sociali.  

Ma il biglietto  
a 5 euro per frenare  

il turismo mordi  
e fuggi, supera il test. 

Alla fine paga  
solo chi riparte in 

giornata, cioè 1 su 10  
Il sindaco Brugnaro: 
«La gente ha capito» 

GIULIO ISOLA 

Venezia a pagamento convince 
a metà. Il ticket di 5 euro per 
accedere al centro storico, spe-

rimentato ieri per la prima volta, ha 
raccolto consensi tra i turisti, soprat-
tutto americani, ma ha sollevato an-
che proteste. Il biglietto d’ingresso, 
pensato soprattutto per frenare i tu-
risti giornalieri, dovrebbe arginare il 
fenomeno dell’overtourism che in 
certe giornate rende di fatto invivibi-
le piazza San Marco e dintorni. In pas-
sato c’erano state le crociate contro i 
“saccopelisti”, che scambiavano Ve-
nezia per un camping e non ne rispet-
tavano il decoro. Adesso, in tempi di-
gitali, si è passati alle app e al Qr co-
de per gestire l’invasione di migliaia 
di persone in laguna. 
Ieri c’è stato il debutto della discussa 
misura: il 25 aprile, primo giorno del 
lungo ponte festivo che includerà il 
1° maggio, si è rivelato un ottimo 
“crash test”.  Dalle prime reazioni 
paiono esservi state più luci che om-
bre, quindi si andrà avanti. La speri-
mentazione proseguirà per tutto il 
2024 nei 29 giorni segnati con il “bol-
lino nero” sul calendario.  
Il Comune ha schierato un esercito 
tra addetti alle verifiche e personale 
della polizia municipale, non solo per 
controllare ma anche per spiegare ai 
turisti, alcuni sfavorevoli all’iniziati-
va, il percorso per entrare in città con 
il ticket, necessario dalle 8.30 alle 
16.00. Sono stati 113mila gli arrivi cal-
colati in giornata ma sono stati solo Turisti affollano il punto di acquisto del ticket di accesso / Ansa

Venezia, proteste e controlli 
Ecco il primo giorno di ticket 

15.700 i turisti che hanno dovuto ver-
sare i 5 euro per ottenere il lasciapas-
sare. Poco più di uno su 10, dunque. 
Tutti gli altri potevano invece conta-
re su qualche esenzione, dovuta ad 
esempio al pernottamento in hotel 
(basta e avanza la tassa di soggiorno). 
La calca si è creata soprattutto al ga-
zebo davanti alla stazione di Santa Lu-
cia, principale punto di approdo per 
i vacanzieri “mordi e fuggi”. 
«Va bene così» hanno però commen-
tato molti ospiti stranieri. L’hanno 
presa meno bene i vacanzieri in arri-

vo dal resto del Veneto, che pur non 
dovendo pagare nulla devono regi-
strarsi sulla app, e ricevere il Qr con 
il lasciapassare. Le lamentele arriva-
no però dagli altri turisti italiani, che 
invece devono versare la gabella. 
«Non è giusto pagare per entrare a Ve-
nezia» ha sbuffato qualcuno, mentre 
altri hanno faticato ad accettare di 
perdere tempo in coda, per destreg-
giarsi poi con le macchinette elettro-
niche. Alcuni stranieri si sono lamen-
tati per le scarse informazioni: «Se 
avessimo saputo avremmo prenota-

to online». Non tutto però è filato li-
scio: qualche veneziano doc è arriva-
to a invocare l’articolo 16 della Costi-
tuzione sulla libertà di circolazione.  
Nel vicino hub di Piazzale Roma è an-
data in scena la protesta dei centri so-
ciali: si sono presentati circa in 300, 
contestando il sindaco Brugnaro e 
fronteggiando la polizia. Gli agenti 
hanno tenuto la posizione alzando gli 
scudi: è volato qualche spintone, ma 
in pochi minuti tutto si è risolto sen-
za eccessive tensioni. I cittadini dei 
comitati e delle associazioni contra-
rie al ticket hanno invece manifesta-
to nei posti di controllo dei Qr code, 
dove si sono confrontati con il sin-
daco Luigi Brugnaro. «Parliamone» 
ha risposto il primo cittadino, che 
poi ha spiegato le sue ragioni. «Lo 
facciamo per lasciare la città alle ge-
nerazioni future. Bisogna fare qual-
cosa e io ci provo.  Non si è mai fat-
to nulla per regolare il turismo - in-
siste il sindaco - la politica non lo fa 
perché non ha interesse a farlo. Io 
l’ho fatto. Chiedo scusa per il disa-
gio, ma dobbiamo fare qualche co-
sa, non si può solo parlare». 
La richiesta di mettere mano al por-
tafoglio, ha sottolineato il sindaco, è 
stata vissuta dalla maggioranza co-
me un sacrificio necessario per il 
bene di Venezia. «La maggior sod-
disfazione - ha osservato Brugnaro 
- è stato vedere chi si avvicinava ai 
varchi sventolando il Qr code d’ac-
cesso: queste persone hanno capi-
to le nostre intenzioni».  
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PAOLO  FERRARIO 

Conservare la «valutazio-
ne formativa», l’unica in 
grado di «restituire agli 

alunni e alle loro famiglie il per-
corso di crescita che i bambini 
e i ragazzi stanno compiendo». 
Lo chiede l’Associazione italia-
na maestri cattolici (Aimc) - se-
zione di Milano e Monza e 
Brianza - in un documento 
pubblicato e diffuso tra le scuo-
le all’indomani del voto del Se-
nato che, a maggioranza, ha 
sancito il ripristino della valu-
tazione sintetica alla scuola 
primaria. Una «operazione di 
chiarezza nell’interesse di fa-
miglie e degli stessi studenti», 
secondo il ministro dell’Istru-
zione e del Merito, Giuseppe 
Valditara. Che, dopo il voto dei 
senatori, ha voluto precisare: 
«La riforma non ha mai previ-

sto voti. I giudizi analitici sul 
percorso dello studente reste-
ranno e a questi si aggiungerà 
un giudizio finale sintetico» 
Quattro anni dopo l’introdu-
zione della valutazione descrit-
tiva (da “in via di prima acqui-
sizione” ad “avanzato”), per 
iniziativa del governo, dal pros-
simo anno scolastico, le fami-
glie degli alunni delle elemen-
tari ritroveranno, dunque, i 
giudizi da “insufficiente” a “ot-
timo”. La gradazione definitiva 
sarà stabilita da una successi-
va ordinanza ministeriale. 
Contro il ritorno dei giudizi sin-
tetici, in questi mesi si è espres-
so un vasto schieramento di as-
sociazioni di docenti, famiglie, 
ambientaliste e sindacali. Tra 
queste, appunto, l’Associazio-
ne dei maestri cattolici, che ora 
si fa promotrice di un dibattito 
per confermare che «la valuta-

zione ha una funzione forma-
tiva fondamentale  – si legge nel 
documento diffuso alle scuole 
– e non può essere separata 
dalla sua azione educativa e di-
dattica». 
Inoltre, l’Aimc chiede che, pri-
ma di pensare a nuovi stru-
menti di valutazione degli 
alunni, si effettui una verifica 
del lavoro messo in campo dal-
le scuole negli ultimi quattro 
anni. «Al momento – denuncia 
l’Aimc – non ci risulta che sia 
stata intrapresa un’azione di 
questo tipo o perlomeno non 
è stata ancora comunicata». 
Infine, i Maestri cattolici auspi-

cano che «il ritorno ai giudizi 
sintetici non sia lasciato alle 
poche righe» dell’emenda-
mento governativo al ddl sul 
voto in condotta, ma sia ac-
compagnato da un dibattito 
che coinvolga le scuole e le fa-
miglie. «La descrizione – si 
legge ancora nel documento 
dell’Aimc di Milano e Monza 
e Brianza – si rivolge al pro-
cesso e alle attività che ogni 
alunno compie per raggiun-
gere i traguardi di apprendi-
mento. Il giudizio sintetico, 
invece, si rivolge direttamen-
te al soggetto e alla misurazio-
ne delle sue capacità». 
È proprio questo l’aspetto più 
problematico, secondo gli op-
positori della riforma, che 
hanno anche raccolto oltre 
8.500 firme a sostegno di un 
appello sul sito change.org, 
organizzato manifestazioni e 

presidi e ora confermano: 
«Non ci fermeremo». 
«Con un’ennesima decisione 
dall’alto e senza ascoltare il 
mondo della scuola, delle as-
sociazioni professionali e dei 
genitori fortemente contrario, 
si è voluto azzerare un proces-
so di cambiamento avviato so-
lo tre anni fa», scrivono in un 
manifesto le associazioni. Se-
condo cui il ritorno dei giudizi 
sintetici alla scuola primaria è 
«un atto pedagogicamente in-
giustificato che rischia di far re-
gredire la scuola». Che, sotto-
lineano, non ha il compito di 
«etichettare e classificare i sog-
getti con giudizi sintetici, ma 
emanciparli attraverso una va-
lutazione attenta ai processi di 
apprendimento, che sappia de-
scriverli e raccontarli, per re-
golarli e migliorarli». 
In altri termini, proseguono le 

associazioni, «la valutazione 
degli apprendimenti in funzio-
ne formativa è nell’interesse di 
tutte le forze politiche e della 
società civile, perché da essa 
dipendono lo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza di 
ciascuno e il benessere dei sog-
getti, nonché lo sviluppo della 
comunità del Paese». 
Per tutte queste ragioni, quin-

di, le realtà contrarie alla rifor-
ma dei giudizi proseguiranno 
la mobilitazione. «Gli inse-
gnanti della Repubblica – con-
clude il manifesto – utilizzeran-
no tutti gli spazi consentiti dal-
la norma per affermare il valo-
re formativo della valutazione 
e con esso quello del loro ruo-
lo e della scuola italiana». 
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Non si ferma  
la mobilitazione  

delle associazioni: 
«Utilizzeremo tutti  
gli spazi consentiti»

LA RIFLESSIONE 

«Così l’Isee può mettere a rischio i contributi per la libertà di scelta educativa»
Sono trascorsi ormai due 

mesi dalle prime segnala-
zioni del Forum delle Asso-

ciazioni Familiari relativamente 
alla problematica dell’impatto 
dell’assegno unico percepito nel 
2022 sugli Isee rilasciati alle fa-
miglie nel 2024.  
In particolare, è emerso come 
l’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente rilasciato 
nel 2024 e relativo ai due anni 
precedenti, è determinato com-
prendendo anche l’impatto 
dell’assegno unico universale 
percepito dalle famiglie. Questo 
ha inevitabilmente portato ad un 
incremento del parametro cau-
sando la paradossale situazione 
per cui questa agevolazione por-
terebbe a perdere i requisiti per 

usufruire di altre prestazioni.  
Per far fronte a questa criticità il 
governo Meloni ha istituito un 
tavolo interministeriale a cui 
partecipano i ministeri del La-
voro e delle Politiche sociali, 
dell’Economia e delle Finanze, 
e i ministri per la Famiglia e per 
le Disabilità.  
Come Associazione Genitori 
Scuole Cattoliche non possiamo 
non segnalare con forza come 
questo tema incida inevitabil-
mente anche sulle misure dedi-
cate al pluralismo educativo e al-
la libertà di scelta educativa co-
me i bandi per i voucher di istru-
zione o per la dote scuola previ-
sti in alcune regioni (Lombardia, 
Piemonte ed Emilia Romagna) 
che per continuare a garantire 

un minimo di pluralismo educa-
tivo destinano a questo scopo 
parte delle loro risorse. Queste 
misure, destinate alle famiglie 
che scelgono la scuola paritaria, 
sono accessibili solo ed esclusi-
vamente in base al possesso di 
determinati requisiti tra i quali 
la soglia di Isee. Ci sembra allo-
ra urgente che il governo si atti-
vi per arrivare ad una soluzione 
definitiva delle criticità derivan-
ti dalla stortura dell’impatto 
dell’Assegno Unico sull’Isee. Se 
non si procede 
ad accelerare il 
lavoro in corso 
presso il tavolo 
interministeria-
le si configurerà 
la situazione pa-

radossale in cui alcune famiglie 
non presenteranno domanda di 
accesso alle suddette misure per 
poi scoprire solo in seguito che 
ne avrebbero avuto diritto. 
Altro punto che ci sembra urgen-
te chiarire è l’esclusione dal con-
teggio dell’Isee dei titoli di Stato 
indicati nell’articolo 3 del testo 
unico in materia di debito pub-
blico e dei prodotti finanziari di 
raccolta del risparmio con ob-
bligo di rimborso assistito dalla 
garanzia dello Stato come previ-

sto dalla legge 30 
dicembre 2023, 
n. 213 (cd. legge 
di bilancio 2024), 
all’articolo 1, 
comma 183. Se-
condo quanto 

dichiarato dall’Inps nel messag-
gio numero 165 del 12 gennaio 
2024 nelle more delle modifiche 
al regolamento dell’Isee, resta 
immutata la disciplina Isee rela-
tiva al patrimonio mobiliare, con 
la conseguenza che nelle Di-
chiarazioni Sostitutive Uniche 
(Dsu) presentate a partire da 
gennaio 2024 permane l’obbligo 
di indicare tutti i rapporti finan-
ziari declinati all’articolo 5 del 
decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 dicembre 
2013, n. 159 e posseduti al 31 di-
cembre 2022 dai soggetti appar-
tenenti al nucleo familiare. An-
che in questo caso pertanto, 
nell’eventualità di una prossima 
modifica del regolamento Isee 
in corso d’anno con un conse-

guente aggiornamento degli in-
dici, si potrebbe arrivare ad 
un’ulteriore stortura nella veri-
fica dei requisiti di accesso di 
tutte quelle prestazioni socio-as-
sistenziali che si reggono su de-
terminate soglie di Isee.  
A fronte si queste considerazio-
ni ci auguriamo che il governo si 
adoperi per accelerare la risolu-
zione di queste due criticità che, 
come abbiamo visto, rischiano 
di compromettere la possibilità, 
per le famiglie, di accedere ai 
contributi per la libertà di scel-
ta educativa. Un’incertezza di 
questa portata compromette, in-
fatti, il diritto di accesso dei cit-
tadini a bandi e/o misure di age-
volazione a lui destinate. 
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L’allarme dei genitori 
della scuola cattolica. 

Che lanciano un 
appello al governo 
affinché intervenga

L’Arcivescovo di Milano, 
monsignor Mario Delpini e il 

Consiglio episcopale milanese 
in comunione con i presbiteri e 
i diaconi permanenti diocesani, 

pregano il Padre della 
misericordia perché accolga 

nel suo Regno il 

diacono 

EELIO PANOZZO 
 

Esprimono il cordoglio alla 
moglie e ai figli e la 

riconoscenza per la sua 
dedizione alla Chiesa 

Ambrosiana, offrendo al 
Signore Gesù il bene da lui 
compiuto nel servizio alla 
Comunità pastorale “Santa 

Croce” in Garbagnate Milanese. 
Invitano i fedeli a elevare la 

preghiera cristiana di suffragio. 
MILANO, 26 aprile 2024 

  

Il Diaconato Permanente della 
Diocesi di Milano affida al 

Signore il 

diacono 

ELIO PANOZZO 
 

che è stato chiamato alla casa 
del Padre, chiedendo per lui la 

grazia di partecipare alla 
resurrezione di Gesù e per i 
suoi familiari il dono dello 

Spirito di consolazione. 
VENEGONO INFERIORE, 

26 aprile 2024 
  

I presbiteri ordinati nel 1993 
partecipano nella preghiera 

fraterna al dolore di don 
Alberto per la morte di suo 

papà 

FILIPPO 
GALIMBERTI 

 
MONTEVECCHIA, 

26 aprile 2024 
 

NECROLOGIE

Lezione in una scuola primaria/ Siciliani

LE NUOVE SFIDE DELLA SCUOLA 

«La valutazione mantenga la funzione formativa» 
L’appello dell’Associazione dei maestri cattolici dopo il via libera del Senato al ritorno dei giudizi sintetici alla primaria

Valanga  
in Valtellina: 
morto 
escursionista
Tragedia ieri 
pomeriggio sul 
versante lombardo 
del gruppo del 
Cevedale, in Valtellina. 
Un escursionista 
milanese di 26 anni è 
morto dopo essere 
stato travolto da una 
valanga. Salvo il 
compagno di cordata. 
L’incidente si è 
verificato a circa 
3.400 metri nei pressi 
del bivacco Padre 
Giancarlo Colombo 
sul Col de la Mare 
lungo la linea di 
confine fra Lombardia 
e Trentino Alto Adige. 
Il compagno di 
cordata, anche lui 
travolto dalla massa 
nevosa, è riuscito a 
liberarsi e ha lanciato 
l’allarme. Stando alle 
prime informazioni la 
vittima faceva parte di 
un gruppo di nove 
persone.

Don Puglisi: 
danneggiata 

mostra fotografica

Danneggiata la mostra fotografica allestita in piazzetta Beato 
padre Pino Puglisi, nel quartiere Brancaccio di Palermo, nel 
luogo dove il sacerdote è stato ucciso dalla mafia il 15 
settembre 1993. Prese di mira quattro delle foto che 
raccontano la visita, avvenuta nel 2018, del Papa a casa del 
prete dichiarato beato per il suo martirio. Danneggiata anche 

l’illuminazione della piazza. «Le telecamere della piazzetta, 
che speriamo ci consegnino i volti dei vandali - afferma il 
Centro di accoglienza Padre nostro - non devono sostituire 
la coscienza di chi abita e vive quella piazza, pertanto non 
abbiate paura di fare una telefonata alle forze dell’ordine, 
anche anonima quando vedete vandali in azione».

 
BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it  

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 
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